5

     inVerse: 

     Scuola del Sabato per giovani adulti

Principi di sessualità biblica
 Lezione 4
17 – 23 luglio
Sesso incredibile


Sabato 17 luglio
inScribe

Un Dio guastafeste?

Leggi il brano di questa settimana: Filippesi 2:1–11

Dio non è contrario al piacere! 

Un conto è dover fare questa dichiarazione a un non credente, dato che la nozione stessa di un Dio guastafeste potrebbe contribuire al rifiuto di Dio in primo luogo. Ma c'è anche uno stile di cristianesimo che aderisce a questa nozione. E la menzogna è iniziata nell'Eden.

Nella sua tentazione di Eva, il serpente accusa Dio di privare l'umanità di un'esperienza positiva. Questo nonostante Dio abbia creato un mondo perfetto e bellissimo per loro e abbia anche progettato una casa giardino per loro su lato est dell'Eden. (Tra l'altro, la parola Eden significa delizie; Genesi 2:8). Dietro ogni angolo i loro occhi vedevano scene bellissime, coglievano aromi piacevoli erano trasportati dal vento, le armonie melodiose della natura risuonavano in ogni momento, e niente di ciò che toccavano portava disagio. Un mondo senza spine, dolore o sofferenza era senza dubbio un paradiso dei sensi.

Poi, dietro suggerimento del serpente, Eva considerò il pensiero che Dio stesse privando l'umanità di qualcosa che sarebbe stato nel loro interesse. «Osservò che l’albero era buono per nutrirsi, che era bello da vedere e che l’albero era desiderabile per acquistare conoscenza» (Genesi 3:6). Basandosi sulla sua valutazione indipendente, decise che si poteva trovare qualcosa di piacevole in ciò che Dio aveva proibito. 

Quando non cadde morta immediatamente dopo il primo morso, Eva dedusse che Dio aveva negato loro qualcosa di buono. E a oggi, il diavolo promuove la menzogna che Dio sia decisamente contrario al fatto che l'umanità provi piacere, in particolare nell'ambito della sessualità. Il nemico vorrebbe che immaginassimo Dio come moralista. Ma non ci potrebbe essere niente di più falso. Dio ha creato il sesso assicurandosi che fosse un'esperienza piacevole. 

Una visione evoluzionistica delle origini promuoverebbe il piacere associato con la sessualità come l'incentivo della natura a riprodursi per la sopravvivenza della specie — una prospettiva che esalta l'utilità a discapito dell'estetica. Tuttavia, in un mondo senza peccato, il comandamento di Dio di riprodursi sarebbe stato sufficiente per ispirare ubbidienza, quindi la sua scelta di rendere la sessualità piacevole non è scaturita da una necessità utilitaria. Invece, l'intenzionalità della creazione indica che Dio valorizza sia l'utilità sia l'estetica. L'umanità è stata creata sessuale di proposito, e quella sessualità non era limitata alla semplice riproduzione, ma comprende la bellezza piacevole che l'esperienza comporta.

Sul tuo quaderno/diario
Scrivi Filippesi 2:1–11con la traduzione di tua scelta. Se hai poco tempo, scrivi Filippesi 2:1–5. Puoi anche riscrivere il brano a parole tue, con uno schema o una mappa mentale del capitolo.

Domenica 18 luglio
inGest
Come godere del sesso

Immagina quali devono essere state le condizioni nel giardino dell'Eden; o il giardino del piacere. Dato che Dio intendeva che Adamo ed Eva provassero gioia incontenibile, consideriamo quali condizioni simili siano necessarie per godere pienamente di qualsiasi esperienza, ma con un'applicazione particolare alla sessualità. 

Niente stress

"Comportarsi da adulti" ci può derubare di quell'esuberanza spensierata che tende ad amplificare l'intensità delle esperienze piacevoli. La preoccupazione e lo stress che ne segue sono ladri di gioia. E una mente preoccupata non può assimilare pienamente il rapporto sessuale. Infatti, l'ansia e lo stress sono i fattori psicologici principali nella disfunzione erettile e nell'infertilità. Quindi l'invito di Cristo in Matteo 11:28, «Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò riposo», ha ramificazioni per il nostro piacere sessuale. E imparando a fidarci di più di Dio e a preoccuparci di meno, siamo più in grado di godere dei doni che ci ha dato. 

Nessun senso di colpa

Purezza e innocenza significano che l'entrata e l'uscita di ogni esperienza non sono appesantite da emozioni negative. Il senso di colpa e la vergogna, prima o dopo un'attività, diminuiscono il senso di soddisfazione. Abbandonarsi ai piaceri proibiti può essere solo limitato nella gratificazione che porta. Quando Dio ci perdona (1 Giovanni 1:9) e ci dà la forza di vivere in accordo con la sua volontà (Giuda 24), ci rende liberi di godere pienamente di tutte le cose che ha permesso. Il sesso senza sensi di colpa è quello più appagante.

Vitalità fisica

Anche se la gioia di vivere non è inaccessibile a qualcuno che lotta con malesseri fisici, è sicuramente più difficile da raggiungere. Per quanto riguarda la sessualità, si potrebbe intuire che un maggior vigore ed energia abbiano un impatto positivo sulla gratificazione sessuale. Quindi il desiderio di Giovanni «che in ogni cosa tu prosperi e goda buona salute, come prospera l’anima tua» (3 Giovanni 1:2) ha implicazioni per l'appagamento sessuale. 

Di quelli che hanno avuto un rapporto sessuale, la maggior parte non hanno mai provato la pienezza della sua estasi potenziale. Solo due esseri umani hanno vissuto il sesso più incredibile. Prima della caduta, Adamo ed Eva erano in salute fisica perfetta, la loro coscienza era pulita e avevano piena fiducia in Dio. C'erano le condizioni ottimali per il piacere fisico e la soddisfazione emotiva derivanti dal rapporto sessuale. 

Tutto ciò che Dio sta facendo per restaurare l'umanità fisicamente, emotivamente e spiritualmente, porta a un appagamento sessuale maggiore. In conclusione, il piacere più grande si raggiunge quando siamo in conformità perfetta con il progetto divino. Solo Dio può produrre questa conformità nella nostra vita quando cooperiamo con lui (Filippesi 2:12, 13).

Sul tuo quaderno/diario
Torna al testo che hai scritto e studia il brano.

- Cerchia le parole/frasi/idee ripetute

- Sottolinea le parole/frasi che sono importanti e hanno significato per te

- Disegna frecce per collegare parole/frasi ad altre parole/frasi associate o collegate
I tuoi segni verso quali idee sembrano puntare?
Impara a memoria il tuo versetto preferito. Scrivilo più volte per aiutare la memorizzazione.
Elenca tutte le condizioni nell'Eden che avrebbero portato all'intimità sessuale migliore che fosse umanamente possibile.


Lunedì 19 luglio
inTerpret

Considerazioni contraccettive

In un mondo alla ricerca del piacere, la contraccezione e l'aborto spesso rappresentano metodi per mitigare i rischi associati con l'attività sessuale illecita. Approfondiremo l'argomento della sessualità prematrimoniale in un'altra lezione, quindi per la nostra discussione attuale, immaginiamo che le parti interessate siano sposate. 

Se il sesso fosse inteso esclusivamente per la procreazione, sarebbe chiaro che la contraccezione in qualsiasi forma sarebbe inaccettabile. Alcuni potrebbero obiettare che dato che è Dio che rende fecondi (cfr. Genesi 29:31; 30:22) e sterili (cfr. 1 Samuele 1:5), usare misure contraccettive è come giocare a fare Dio. Un rifiuto della contraccezione in qualsiasi forma aumenterebbe in modo significativo la possibilità di concezione, portando a famiglie numerose. Tuttavia, dato che il piacere fa parte dell'intenzione di Dio per la sessualità e il sesso non è solo una necessità biologica per la procreazione, ci sono altri fattori da prendere in considerazione. Ecco alcuni principi che una coppia sposata cristiana deve considerare nella loro vita sessuale.

Temperanza 

Come afferma Ellen White, «Chi è veramente temperato evita tutto ciò che è dannoso ed è moderato in ciò che è salutare»
 (cfr. Filippesi 4:5; 1 Corinzi 10:31). Il principio è quello di fare le cose buone con moderazione e di limitare quelle cose che sono dannose. Chiaramente questo si traduce in astinenza dal sesso per chi non è sposato, ma significa anche che chi è sposato deve praticare moderazione nella propria vita sessuale. Lo scopo della contraccezione non è quello di rimuovere il bisogno di autocontrollo, anche in un matrimonio.

Allo stesso modo, anche se è una benedizione quando i bambini sono aggiunti a famiglie cristiane amorevoli, una coppia deve considerare la loro capacità di provvedere ai bambini con cui sono benedetti.

Gestione cristiana della vita

Come amministratori di Dio, i cristiani riconoscono che i loro figli sono stati dati loro in affidamento. La loro responsabilità davanti a Dio è di assicurarsi di prendersi cura dei bisogni materiali, emotivi e spirituali dei loro figli. La coppia quindi deve pianificare per garantire la loro capacità di soddisfare i bisogni dei loro figli (cfr. Luca 14:28).

Qui rientrano come fattori anche altre considerazioni come amministratori della terra, le sue risorse naturali, e non creare un carico economico eccessivo sulla società. 

Fiducia in Dio

Anche se una coppia fa un progetto e prende le precauzioni necessarie, la possibilità di concezione resta comunque (anche quando è ritenuta impossibile dal punto di vista medico); (cfr. Genesi 17:17; 18:12). Questa possibilità rinforza la necessità di una fiducia fondamentale in Dio di guidare la vita del cristiano. Inoltre, se il fatto che il rapporto sessuale intrapreso da due individui è un promemoria insufficiente a non essere egoisti, la possibilità della concezione di un essere umano dovrebbe essere un altro. 

Dio è l'Autore della vita, e solo lui può terminarla legittimamente. Anche se dobbiamo pianificare le nostre famiglie in preghiera, questi piani devono essere posti ai piedi di Colui che sa ciò che è meglio per noi.

Sul tuo quaderno/diario
Dopo aver guardato il tuo testo scritto e annotato, i tuoi segni verso quali idee sembrano puntare?

Quali domande emergono dopo aver studiato questo brano? Quali parti sono difficili?

Quali altri principi e conclusioni trovi?

Quali principi dovrebbero essere applicati nel decidere la forma di contraccezione da utilizzare nella pianificazione familiare cristiana?


Martedì 20 luglio
inSpect

Quale relazione hanno i versetti seguenti con il brano principale?

Cantico dei cantici 8:4–6

Genesi 2:21–25

Salmo 16:11

1 Timoteo 6:17

Sul quaderno

Quali altri versetti/promesse ti vengono in mente in relazione ai doni piacevoli di Dio?


Mercoledì 21 luglio
inVite


Sesso santo durante il sabato santo 

Per molti cristiani, il pensiero di avere Dio presente mentre sono coinvolti in un rapporto sessuale, anche all'interno di un matrimonio, può essere sconfortante. Per molti che sono cresciuti con un'istruzione religiosa, il sesso è stato così fortemente proibito e avvolto nel mistero che non riescono a concepire una situazione dove esso possa essere liberamente apprezzato, soprattutto in presenza di Dio. Ma se la gioia a sazietà può essere provata solo in presenza di Dio (Salmo 16:11) allora l'appagamento sessuale massimo esiste solo in presenza di Dio. 

Parlare di appagamento sessuale in presenza di Dio indica chiaramente il fatto che le condizioni che Dio ha delineato come prerequisiti per impegnarsi nel rapporto sessuale debbano essere rispettate. Discuteremo ulteriormente di questo nelle lezioni future. In questa sezione prenderemo in considerazione solo una componente al riguardo. 

Anche se è possibile che godiamo della comunione con Dio ogni giorno, Dio ha, in senso speciale, permeato il giorno di sabato della sua presenza. Quindi un rapporto sessuale in qualsiasi giorno può essere benedetto da Dio finché è conforme alla direzione divina. Ma c'è una benedizione speciale da aspettarsi con il sesso santo durante il giorno santo di Dio.

Considera che la prima giornata intera che Adamo ed Eva passarono insieme nell'Eden fu il sabato. Questo dopo che Dio li aveva uniti come marito e moglie. La nozione che abbiano avuto un rapporto sessuale a un certo punto durante il sabato non è improbabile. Ma è più comunemente contestato sulla base di Isaia 58:13. Consideriamo brevemente questo brano. 

Trattenere «il piede dal violare il sabato» si riferisce a non trattare il sabato come se fosse di tua proprietà. Anche se il sabato è stato creato per gli esseri umani, è il giorno santo di Dio. Questo significa che egli è l'arbitro di ciò che è e ciò che non è un comportamento appropriato per il sabato. 

Il comando interpretato come una proibizione del sesso di sabato è quello che vieta di fare «i tuoi affari». La nostra prima osservazione è che il piacere non è categoricamente proibito di sabato perché la frase successiva nello stesso versetto dice, «chiami il sabato una delizia». Se qualsiasi forma di piacere fosse proibita, allora cantare o mangiare di sabato non sarebbe permesso. 

Ciò che è davvero proibito qui è ricercare il piacere egoisticamente. Per contrasto, azioni altruiste che risultano in sensazioni piacevoli per il partecipante, o per gli altri, sarebbero accettabili. Per esempio, anche se tirare fuori un bue dal pozzo potrebbe richiedere notevole impegno e fatica, sarebbe appropriato per il sabato alleviare la sofferenza dell'animale (Luca 14:3–5). 

Per il cristiano, il rapporto sessuale non è un'azione egoistica. Il suo scopo non è semplicemente di gratificare il proprio desiderio sessuale. Invece, ogni partecipante considera l'appagamento dell'altro come di importanza maggiore. Come afferma Paolo in Filippesi 2:4, «cercando ciascuno non il proprio interesse, ma anche quello degli altri».

Quindi, il sabato, di tutti i giorni, quando il servizio altruista incarna la gioia della comunione con Dio, che potrebbe proibire il massimo atto di intimità quando sancito da Dio?

Sul tuo quaderno/diario
Medita ancora su Filippesi 2:1–11 e cerca dov'è Gesù.

Cosa ti sta dicendo attraverso questi brani?

Come vedi Gesù diversamente o nuovamente?

Sei a tuo agio con la nozione che Dio vuole che l'umanità provi il piacere sessuale?

Risposta alla preghiera:

Giovedì 22 luglio
inSight

La legge della vita

«Sebbene il peccato abbia alterato l’opera perfetta di Dio, quel messaggio rimane vivo. Tuttora il creato proclama la gloria della sua magnificenza. Nulla, eccetto il cuore egoistico dell’uomo, vive solo per sé. Né l’uccello che fende l’aria, né l’animale che si muove sul terreno: tutti si rendono utili ad altre vite. Non vi è foglia della foresta o umile filo d’erba che non svolga il suo compito. Ogni albero, arbusto o foglia elabora e trasmette quegli elementi di vita senza i quali non potrebbero sussistere né uomini né animali. Questi, a loro volta, contribuiscono alla vita degli alberi, degli arbusti e delle foglie. I fiori emanano il loro profumo e offrono la loro bellezza in benedizione per il mondo. Il sole diffonde la sua luce e allieta i mondi; l’oceano, fonte di tutte le nostre sorgenti, riceve i corsi d’acqua da ogni terra; ma prende per dare. Il vapore acqueo ricade sotto forma di pioggia sulla terra per renderla fertile.

Gli angeli gloriosi provano gioia nel dare; offrono amore e instancabile servizio agli uomini dall’anima decaduta ed empia. Le creature del cielo fanno appello al cuore umano; portano in questo mondo oscuro la luce del cielo; con un servizio amorevole e paziente, operano per condurre le anime perdute alla comunione con il Cristo, il quale è più vicino a loro di quanto non se ne rendano conto.

Ma oltre a queste manifestazioni minori, noi possiamo contemplare Dio nella persona di Gesù. Guardandolo, scorgiamo la gloria del Padre. Il Cristo ha detto: "Non fo nulla da me". "Il vivente Padre mi ha mandato e io vivo a cagion del Padre". "Io non cerco la mia gloria", ma "la gloria di colui che l’ha mandato" (Giovanni 8:28; 6:57; 8:50; 7:18). In queste parole è espresso il grande principio che è la legge di vita dell’universo. Il Cristo ha ricevuto tutto da Dio; ma ha preso per dare. Come nel cielo, così è nel suo ministero verso tutte le creature. Tramite il diletto Figliuolo, la vita del Padre si riversa su tutti; sempre per mezzo suo, essa ritorna in un servizio traboccante di lode e di gioia, simile a una grande corrente d’amore, fino alla sorgente di tutte le cose. Così, attraverso il Cristo, si completa il circolo del bene, manifestazione del carattere del grande Donatore, espressione della legge della vita».

«C'è un Testimone costantemente nella vostra camera da letto, che sente ogni parola che pronunciate. Ogni gesto, ogni azione, è osservato da questo Testimone».

«Tutti coloro che intraprendono relazioni matrimoniali con l’obiettivo di consacrarsi reciprocamente - il marito per ricevere i puri sentimenti del cuore di una donna, la moglie per addolcire e perfezionare il carattere di suo marito e completarlo - adempiono il piano di Dio per loro».

«Coloro che considerano il matrimonio come una delle istituzioni sacre stabilite da Dio, protetto dal suo santo comandamento, si lasceranno guidare dai dettami della ragione». (Ellen G. White, La famiglia cristiana, p.82.) «Considerano attentamente il risultato del privilegio conferito dalla relazione matrimoniale».

Sul tuo quaderno/diario
Dopo lo studio del capitolo di questa settimana, quali sono delle applicazioni personali per la tua vita?

Quali sono applicazioni pratiche che devi attuare nella tua vita privata?

Ripassa il versetto a memoria.  Come si applica alla tua vita questa settimana?


Venerdì 23 luglio
inQuire

Condividi con la tua classe della scuola del sabato (o gruppo di studi biblici) idee sul versetto a memoria di questa settimana e sullo studio della Bibbia, oltre alle tue scoperte, osservazioni e domande. Esamina queste domande con il resto del gruppo.

Il tuo concetto di Dio come include un essere che è spensierato?

In che modo il concetto terreno del sesso e della sessualità è fondamentalmente diverso dall'ideale biblico?

È possibile raggiungere l'ideale biblico dell'intimità sessuale? Perché e come?

Quali standard devono determinare l'idoneità dell'intimità sessuale?

Quali fattori dovrebbero essere considerati quando si affronta la questione dell'aborto?

Qual è la differenza tra il piacere in senso santo e in senso empio?

In che modo la lezione di questa settimana cambia o vivifica la tua opinione di Cristo?

� Ellen White, Patriarchi e profeti, p. 473


� Ellen G. White, La Speranza dell'uomo, p. 9


� Ellen G. White, Letters and Manuscripts, vol. 12, Lettera 51a, 1897


� Ellen G. White, La famiglia cristiana, p. 66


� Ellen G. White, Messaggi scelti, vol. 2, p. 275





